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Il Natale che dura un anno
Chiara Serra Fotografie di Piergiorgio Serra

ANatale puoi… fare quello che non puoi fare 
mai… cita così quel famoso motivetto che ci 

assilla ogni anno in televisione 
quando si avvicina il Natale, 
personalmente lo considero 
odioso, siamo bombardati da 
messaggi che ci inducono a 
credere che a Natale si possa 
cambiare, essere più buoni… “ 
"Se non fai il bravo, Babbo Na-
tale non ti porta il regalo…," 
bambini terrorizzati dall’idea 
che il buon Barba Bianca possa 
sorvolare la loro casa facendo 
una linguaccia di dissenso e 
passando oltre.
A Natale siamo sempre noi, con 
i nostri difetti e anzi una buona 
dose di acidità in più: “Quello 
mi sta antipatico e gli prendo 
una cosina… da spendere massimo 5 euro, giu-
sto per non andare a mani vuote!” Il trionfo della 
cattiveria e dell’ipocrisia!
V a b b è 
n a t u r a l -
mente sto 
e s t r e m i z -
z a n d o . 
Credo che 
a Natale 
ciò che 
cambia ve-
r a m e n t e 
sia l’atmo-
sfera, le 
luminar ie , 
il presepe, 
l’albero, i canti… hanno la funzione di scaldarci 
durante l’inverno; la stessa che le vacanze estive 
hanno di rinfrescarci. Ogni stagione, ogni periodo 
dell’anno ci regala qualcosa di suggestivo.

Per i bambini però è diverso, c’è un’attesa specia-
le, carica di magia, che caratterizza il periodo delle 

feste natalizie. E proprio dai bambini dovremmo 
imparare il piacere di vivere il Natale in maniera 
genuina, restando stupiti per un biglietto di auguri 

inaspettato o per l’abbraccio che 
pizzica di lana della nonna. Lo 
STUPORE! Ecco il loro segreto… 
sicuramente questo non irrompe 
solo a Natale, è insito in loro, ma 
ammettiamo che in questo perio-
do si accentua. Io auguro a noi 
adulti di rimanerne abbagliati a 
Natale, ma poi farlo proprio, que-
sto stupore, e custodirlo in un ta-
schino di fianco al cuore per tutto 
l’anno.
Anche il nostro caro Dickens ce 
lo insegna nel Canto di Natale: la 

redenzione di Ebenezer Scrooge, grazie agli spiriti 
del Natale passato presente e futuro, è definitiva, 
in altre parole l’anima di questo uomo raggiunge 
una pace duratura. Il Natale è un pretesto bello e 
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buono, e Dickens si augura che lo spirito che lo 
caratterizza possa durare per tutto l’anno. È così 
impossibile? Non credo, certo ci vuole impegno.
Prendendo spunto dal messaggio di Dickens vo-

glio utilizzare anche io il Natale come pretesto per 
insinuare nella mente di coloro che considerano 
i libri “oggetti prendi polvere”, 
l’idea che invece siano il regalo 
più bello e speciale che si possa 
fare!
Rimarrò fedele al mio percorso di 
vita-studio, per cui non posso fare 
a meno di promuovere la lettera-
tura per l’infanzia.
Sono convinta che la frequentazio-
ne dei libri da parte dei bambini 
sia necessaria come respirare, per 
scoprire nuovi mondi ed esercita-
re la mente e il corpo; oramai c’è 
un’offerta infinita, proposte per 
ogni necessità, curiosità e svago.
Collane editoriali che studiano 
libri a partire da zero anni, così 
che il bambino possa sia dedicarsi 
all’ascolto, ma anche toccare in prima persona il 
proprio librino, in totale sicurezza.
È un mondo fantastico e immenso quello dei libri 

per bambini, veramente da esplorare e conoscere. 
Naturalmente bisogna sapere dove trovare il libro 
che fa per il nostro bimbo… nelle catene di gran-
de distribuzione c’è solo una piccolissima, e lascia-

temi affermare irrisoria, selezione di 
ciò che il mercato offre. Fra Modena 
e Bologna potete trovare le piccole li-
brerie indipendenti che con coraggio 
continuano a vivere, animate da una 
passione incredibile per il loro lavoro 
e da una preparazione professionale 
degna di nota, che possono esaudire 
ogni vostro desiderio.
E allora perché non approfittare del 
Natale per lasciarvi travolgere da que-
ste realtà, paragonabili veramente ai 
piccoli laboratori di Babbo Natale, 
dove elfi operosi cercano di realizza-
re i più perfetti e strepitosi regali di 
Natale per i bambini.

E se è vero che un “libro è per sempre”, perché 
entra con prepotenza nel cuore attraverso le emo-

zioni sensoriali che suscita, allora potremmo affer-
mare che in fondo ci aiuta a far sì che sia un po’ 
Natale tutti i giorni!


